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AVVISO Regio decreto-legge n 2810 che autorizza modigeazioni tem-
poranee all'ordinamento delle ferrovie dello Stato.

Norme 13er l'abbonamento alla <Gazzetta I.Tf- Regio decreto n. sat7 che approva il piano regolatore e di asn-
11ciale » per l'anno 192O piiamento dena città di Genova.

Si rende noto che i prezzi di abbonamento alla Garretta Ugiciale Relazione e Regio decreto n. 2449 c1te autorizza tens 7* pre-

pol corrente anno sono stabiliti nella misura segliento: . levasione dal fondo di riservo per le spese impreviste dello
Per un anno . . , , . . L. 45 stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
» > semestra. , , , ,

> 26 L'esercizio finanziario 1919-900.

» » trimestre . . . . > 18 Regio decreto n. 2450 che introduce variazioni nello stato di

All'estero (Po,esi dell'Unione postale): previsione delta speso del Ministerodelfinterno per l'esercizio

Per un anno. . . . . . . L 90 yin2nziario 1919-920.
» > semestre. . . . .

> BO Decreto Ministeriale che autoritra la fabbricazione gi biglietti
» » trimestre . . . .

> SO de L. 1000, de L. 500 « vecchio tipo », da L. 100, de L. 30

In Roma (ritirando il giornale presso gliUffici d'Amministrazione): « vecchio tipo > ¢ da L. 50 < nuovo tipo y della Banes d'[talia
Per un anno. . . . . . . L. 40 per le scorte necessarie ai bisogni della circolazione, nei li-
> > semestre . , , , .

» 24 miti fissati dalle leggi e dai decreti Resti e Luogotenenziali.
» > trimestre . , , . > 16

La corrispondenza concernente le associazioni, come pure i rela-

tivi vaglia, debbono essere indirizzati all' Amministrazione della

Garretta Ufficiale presso il Ministero dell'Interno.

All'importo di ciascun vaglia póstate ordinario e tele-

grafico, ya gempre aggiunta la tassa di bollo di cente-

simi cinque o dieci prescritt,a dalfarticolo 48, lettera a)

'Disposizioni d.iverse.

Mjdistero per l'industria, il commercio e il lavoro: Media
dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Regno -
Corso medio dei cambi - Ministero del tesoro: Smarti-
menfi di +•icevute -.. Perdita di certificati - Rettifiche d'inte-
stazione - Concorsi. 4

della·tatiffa (allegato A) del testo unico approvato con

decreto-legge Luogotenenziale, n. 135, del 1918, e dal suc- PARTE NON UFFICIALE.

cessivo deoreto-leggo Idogotenenziale, n. 1134. Camera dei deputati: Seduta del 21 dicembre 1919 - Oro-
naca italiana - Telegrammi Stefani - Inserzioni.
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Nel' sommario di ieri va rettificato il seguente oggetto:

Delegazione al sottosegretario di Stato per gli affa-
ri esteri delle funzioni relative alla carica di sottose-

gretario di Stato per le colonie.

PARTE UFFICIALE
I:rrata-corrige.

Nel R. decreto 24 novembre 1.919, n. 2.163, pubblicato nella Gar-

retta u¡feciale del 26 stesso messi n. 279, relativo ai provvedimenti
tributari in materia di tasse sugli atTari, sono incorsi i seguenti
errori di starpa, che qui si rettiilcano:

1. Nell'alleg. A - tasse di registro e successione - Tariffa delle

tasse di registro :

a) pagina 3518: all'art. 32 - é stata omessa la indicazione

dell'aliquota proporzionale di lire una per cento, dovuta per la re-
gistrazione degli atti ivi compresi;

b) pagina 3552: all'art. 60 - I'aliquota þroporzionale per la

registrazione delle quietanze, rimborsi ed altri atti ivi contemplati,
è stata indicata in L. 0,25 anzichè in L. 0,35 per cento, come ef-

fettivamente é dovuta;
c) pagina 3559: all'art. 100 - I'aliquota fissa di L. 10, dovuta

per le risoluzioni pure e semplici di convenzioni già stipulate, nof;
trovasi riportata nella apposita colonna ¡
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d) pagina 3562: all'art. 118 - l'aliquota corrispondefite alle

sentente di Corte d'appelle, che diebíarano la separazione della dote
dai boni del marite, è indiesta nella misura fbsa di L. 45, ansiché
in quella di L. 42, eome effettivamente è dovuta;

2. Alleg. B - tassa di bollo sulle Yo'adito'di oggetti di lusso e

colhani - Elenco degli oggetti e somministrazioni qualificati di
Ilmso :

e) pagina 3569, colonna seconda, linea 13 - il prezzo delle spaz-
zöle e sp zolini in crine animale ed altri oggetti di pulizia perso-
nale deve superare L. 6, perché la relativa vendita sia saggetta a

(kiaa, non gio L. 16, come è erroneËmähte indicato nell'elenco;
3. Alleg. E - t se ipotecarie y tariffa deÍle tasse ip3tecario:
f) pagina 3571: art. 6 - nella alinotazione contrapposta a

questo articolo non è gato indgeato il numero delParticolo della
lage ipotecaria, al quale intándési fare riferimento;

g) þagina 3571 : art, 9 - nolParinotazione contrapposta a que-
sto articolo à stato indigato l'arti olo a anzichò l'articolo c della
legge ipotecaria anzidetta.

LEGGÏ E ITECETOTI
ll numero 24% della raccolta uf)(ciale delle leggi e dei deereti

del Rogno contiene i eglieme decretà :

VI?TOR10 EMÅÈUÉtR III

RE D'ITALIA
Visti i RR. decreti-lagge 2 settenibre 1919, n. 1626,

23 ottobro 1919, n. 1971 e 27 novembra 1919, n. 2231;
$entito il Cons lio de ministri;
Sulla proposta i mitusfo, guardasigilli segratario

di Stato per la'p atizia egli affari del celto, di con-
certo col minibiro del tŒsoras;
Abbiamo Ïiecretato e decrefiamo:

TITOLO I.

Art. 1.
Glistiperidi del personale deUe cancelletie e segreterie giudizia-

rig, i relativi aumenti peiiodici e le divisioni per gradí in relatione
al sistema dei ruoli aperti seno stabiliti dalla tabella n. 16 annessa

al R. daereto 27 novembre 1910, n. 2231.
Art. 2.

Dalla Commissione stabilita ne1Part. 3 del R. decreto 2 settemb:e
1919, n. 1626, fa parte anche un funzionario di cancelleria o segra-
teria di grado non inferiore a cancelliere capo.
L'esame orale prescritto nello stesão art,igolo avrà anche per

eggetto nozioni elementaci di procedura civile e penale.
Ar t. 3.

. Dopo tra anni dalla nomina i cancellieri sono destinati nelle
preture como capi di uñieio per tre anni almeno, escluso pero le
preture dei capoluoghi di circondario giudiziario fino al compi-
mento di sei anni dalla nomino.

Att 4.

La prornozione al grado di cancelliere o segretario capo à confe-
rita ai cancellieri o segretari esclusir.amerite mediante coucárso.
Sono aramessi al concorso i cancelher: e segretari i quali alla

data del diereto che la bandisce abbiano compiuta angi quindici di
efettivo servizio nel grado, e che a giudizio della Commiss one can-
trale presso il Ministero abbiado dimostrato :npicità, diligenza,
buona condotta e idonei% alle funzioni direttive.

Art. 5.
11 concorso ggyj essete banditä ogni anno per un numero di pa-

sti eguale a quello dei posti resi vacanti nell'anno precedente, de-
dotto il numero dei vincitori del concorso precedente ehe non ot.

tonnero ancora la nomina a cancelliere espo.
Art. 6.

U concorso cousta di tre pro e scento riguardanti le seguenti
materie:

a) procedura civile ;
b) procedura penale;
c) risoluzioal di quistioni di carattere teorico-pratico riguar

danti il servizio delle cancellerie e segreterie giudiziarie.
La prova orale ha per oggetto tutti i servizi delle cancellerie

segr,eterie giudiziaria.
Per 11 giudizio sul servizia prestato la Commisúone esaminatric

tiene presente i titoli, i lavori di ufficio, i documenti che il candi
dato creda di presentara o indicare, i risultati delle ispezioni ad
ministrative e demaniali, ed un rapporto motivato del primo pre
sidente o procuratore generale di Corte di appello alla cui dipen
denza, il candidsto si trosi.

Art 7.

La Commissione esaminatrico é presieduta dal piimo president
della Carte de appe:lo di Roma. Ne fanno parte un consigliere, op
vero un sostituto procuratore generale della Corte di cassazione «

Roma, un consigliere della Corte di appello di Roma, un sostitui

procuratore generale presso la corte .stessa, i due funzionari di
Ministero della giustizia dai quali dipendono rispettivamente il pg
sonale e i servizi di Ispettorato delle cancellerie, ilcancellieredel
Corte di cassazione di Roma, ovvero 11 segretario della procara g
nerale della Corte stessa. -

I due funzionari del Ministero possono essera sostituiti da colo
che ne fanno le voci.
Esercitáno le funzioni di segratario due funzionari amministrati

del Ministero.
La Conimissione forma la graduatoria dei vincitori del concori
Per essere dichiarato vincitore it cancelliere deve - riportare i

nieoo otto decimi in ciascuna prova e nel giudizio sul serviziopr
stato.

La Commissione non può collocare in gruluatoria nu numero

concorrenti maggiore di quello dei posti massi a concorso. ,

La graduatoria, insieme con la relazione motivata pet ciasci
concorrente, à pubblicata sul Bollettino ufficiale del Ministero.

Art. 8.

I vincitori del coneono non possono essere nominati cancellii
o sagYatari capi finché la gradûafotia del coneokso preceŒènte n

sia esaurita.

Qualora per fatti sopravvenuti pg accertati dopo 11 concorse

fânzionario sia sottoposto a procedimento disciplinare o per la
sponsa dal servizio la promozlone sospesa Voidecreto del

nistro, su parere riotiYaÑ cò¾foŸñie diilla Commissione centrale
lo cancellerie e segraterie giudiziaria, da registrarsi' allas Corte
donti. La promozione non ha Inogo' qgando al funzionario sia
flitta una pena disciplinare sup11'iore alla sospensione dallo

pendio.
Art 9.

Ai vincitori del concorso ]îer 11 grado di cancelliere o segrets
espo che non ottengano immediatamente is þromozione of ai e
dellieri o segretari t quali-nel co11eorso stesto, pur riportando <

decimi in ciascuna prova, non trovino posto nella graduatoria
vineitori, è concesso l'aumento di stipendio con anticipaziom
un anno.

Tale beneficio, oltra che ai vinettori del concorso, non può esa
concesso ad un numero di conoorrenti,me.ggióre di quello dei o
citori stessi, .e noll puo essero conseguito più dî una volta.

Art. 10.
La promozione a cancelliero di.Gurte di cassazione o a se¡

tario di procura generale:di Corte di etssatione - avviene a ao
del ministro tra i cancellieti capi e segrètari capi aventi alm
ventitrè anni di servizio.

Art. 11.
Le Conmissioni distrettuali previste dalPart 12 della legge

luglio 1907, n: 512, sentiti i capi degli ufflei giudiziaal,-alla tint

oguiranno esprimono il loro parece circa l'admento gli stipeniio
medo o par merito eccezionale ai funzionari dipendenti.
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Art. 12,
La Commissione centryle presso il Liinistero 'esprime il suo giu-

dizio citet l'auicánto dello stipendioAa conferirsi aÏ funzipnario per
anzianità, per merito o Inèrito eccesÎ¼àle.
Il funzionario deve aver notizia

.

della deliberazione.che lo ri-

guarda e degli elementi e docamenti che l'hanno determinata e

può chiedere uua nuova aeliberazi'one trascorso un anno dalla data
della prima.
La Cominissione centrale potra seiltiee íl reclamanta so questi lo

richieda.
Restano ferme le disposizioni vigenti circa la detta Coramissione

Art. 13.
I funzionari del Ministero delÏa giustizia che abbiano apýartenuto

alle cancellerie e segreterie giudiziarie possono a loro domanda
essere richiamati allä precedente carriera con diritto agli aumenti
di stipendio che loro sarebbero spettati nella medesima e cou ob-

bligo di assumere effettiyo servizio di cancelleria nelle residenze
che saranno assegnate.
Per servizi speciali sono addetti al Minigefo, sënza' auntento di

posti di ruolo, cento funzionari di cancelleria di grado inferiore a

q1iëlio di cancellieri di Corte di cassazione o segretario di procura
geherale di Corte di cassazio¾, i qualî sono .Posti fuori della planta
organica delle sedi gitidiziarie. Questo núclero non pu¥in nessun

caso essere äumentato, neppure in via tampoyanea.
TITOLO II.

Disposizioni transitorie.
Art. 14.

I funziona.ri in saisio alla data di atiuazione el presente de-
breto soiio collocati' nel nuovigiuädri ði classificazione degli sti-
pendi assegnati nella tabélla ludicata nell'art. 1,con l'intera anzia-.
nità di servÌžio, compreso l'alhiinato gratuito.
Gli stipendi come sopra asseguati sliettano quindi nel secondo e

nel terzo grádo ai frazionari che a norma del quadro di clasaliica-
zione dovrebbero ricevere nei detti gradi uno stipendio inferiore.

La differenza è loro conservata a titolo di asspgno personale da

considerare a ogni efTetto come stipendio.
t Art, 15.

Ai funžionari attualmente in. forvizio laureati in giurisprudenza
è concendil vantaggio·di quattro anni nel cáliocaménto nel qua-
drb di Ë1a ißãsgone
Ai funz'on|Ï cho fruirono del benefleio indicato riell'ar). 16

d lla legge 2 laglio Ì903, n. 259, ó conceduto il vintaggio di tre
anni.

Ai hinzion ri che fatono promossi cancellieri di pretura par me-

rito é conceduto il vantaggio di un anno.

Art. 16.

I funzionari che all'attuazione dei ruoli aperti sono investiti

del grado di cancelliere di Corte di appello o di
.
tribunale o pa-

rificati sono collocati nel (¡uadro di classificazione deglî stipendi
col grado di cancelliere capo e segretario capo, salvo la graduale
riduzione di questo grado al numero dei posti stabiliti dalla la-
bella annessa al yiresente doereto.

Nel grado medesimo, pero, le funzioni dirottive continuefanno

ad essere assegnato in conformità alla dispositione dell'art. 9 del
R. decreto 2 settembre 1919, n. 1626.

Art. 17. I

I posti del gra lo di cancelliere e.apo e segreterid capo che si rer-

deranno Vacantie al quali non sia pfovveduto nei senni dell'arti-

coto precedenn, sarinno in via trausitoria nei primi sei anni con-
I'eriti mediante concorso per titoli con le no me seguenti:

a) ai primi tre concorsi saranno aramessî gli attuali cancel-
liori di pretura di prima classe;

b) ai successivi tre concorsi saranno ammessi tutti gli attuali
cancellieri di. protura.

Art. 18.

Nel concorso par titoli la Commissiono à cámposta come quella
indicata nell'art. 7.

La Commissione deve pronunciare il suo giudizio in base:

a) al servizio prestato dal funzionario ed alle suo attitt

agli udlei direMivi;
b) at titoli, layori di, uflicio e doeu,menti che il candi

cre3a di presentare o indicaro.
La Commissione nel:valutare il servizie terrà conto congia

mente della qualità e dyrata del malosama.
Art. 19.

Entro un anno dalla data di pubblicazione del presááte det

saranno dispensati dal, servizio i funzionari che a, giudizio (

Commissione centrale non cwrispondono per capacità, diligt
assiduità e condotta allo esigpaze de:I'uflielo.
Satanno in ogni caso sottopos¿i al giudizio della Commissic

funzionari dichiarati tre volte iinpromovibili dalla CommiáE
centrale, o che non abbiano chiesta la revisione dello scrui

entro sei anni dalla dichiarazione di impromoviLilità.

.
La Commissione centrale coniunica al funzionario che si t

nello condizioni indicato nell'articolo procedente i motivi I
quali lo propone p'r il giudizio di dispensa dal servizio, assegn
dogli un termine di trenta giorni dalla data della comunicaz

per presentare le sua deduzioni.
La Commissione, esaminate le eventuali deduzioni e i docum

presentati dall'interesiato, e, sentitolo di persona, ove egli lo chi
giudica sulla dispensa dal servizio.
La decisione della Comínissione non à suscettibile di gravam

via amministrativa o giudiziaria.
Art. 21.

. Fiao a due anni dalla pubblicazione del presente decreto sart

collocati a riposo i funzionari dello cancellerie e segreterie gii
ziario che abbiano compiuto 65 anni di età c almeno 20 anni di

vizie, o abbiano compiuto 43 anni di servizio, quando a gluc
della Commissione centralo non siano pm in grado di contint

utilmei1te le loro funzioni.

Sarynno in ogni caso collocati a riposo i fanzionari che abbi

compiuto 65 anni di etä e 40 di servizio.

Att 22.

Al primo concorso di ainmissione a posti di cancelliere o seg
tario che sarà bandito dopo la pûbl)licazione del presente deot

sono a1nmessi coloro che abbiano óómpiuto Petà di anni 18 e

superato quella di anni 20 od abbiano i requisiti prescritti nell
ticolo 2 del Regio decreto 3 rettembro 1919, n. 1626.

La dbaorrenza dei nuovi stipendi s6abiliti con la tabelle indic
nell'art. I resta fissata al \° maggio 19t9. Il collosamento del I
sonale nei quadri di classiticazione sarà effettuato nou oltre il

marzo 1920.
I funzionari promossi nel periodo tra il 1° maggio 1919 oP

tuazione d»I presente decreto conservano a titolo' di assegno y
sonale da considerarsi ad ogni ell'etto come stipeudio la differo:

tra lo supendio anteriore e quello del nuovo grado.
Art. 24.

La Commission€ hienzionata negli articoli 70 e 71 del R. deer

23 ottobre 1919, 'n. 1971, per quanto riguarda i funzionari delle c
cellerie o segreterie ò composta di un prisuo presidente di Cort(
aþpallo o magistrato di grado equiparato che la presiede e di

cousiglieri di Corte di appello e tro carteellieri capi ovvero segl
tari capi. Essa o nominata con decreto Reale. 11 raagistrato ed

cancelliero meno anziano hanno l'uffleio di supplenti. 11 segreía
saff nommato con 10 stesso decreto,

Alle adudanze della Conunissiond :sterverra con voto consult

il direttore capo della divisione del Niluistero della giustizia da

dipende il potsonale delle cancellerie a segreterie giudiziafie.
Art. 25.

Per quanté non sia diversamento provveduto col presente decri
sóno applicabili la toima del R. deerMo 2 setternbre 1919, n. 16
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circa il personale ed i servizi di cancellerie, e quelli del R. decreto
28 ottobre 1919, n, 1971, eirea l'attuazione dei ruoli aperti.

Art. 26.

. Il presente decreto sarà prosentato al Parlamento por la sua con-
Teksjone in legge.
Ordiniamo che il presente dëcreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle

leggi .e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NiTri - MonTAna - SCHANZER.

Výto, Il gttardasigilli: MORTARA.
TABELLA DI- RIPARTIZIONE

del personale di cancelleria e segreteria nei tre gradi stabiliti dalla
tabella a. lô, allegata al R dooreto-legge 27 novembre 1919,
n. 2581.

16 Grado.
Cancelliere o segretario

n. 5313.
2 Grado.

Cancelliere capo o segretario capo
n. 392

copipre§i n. 20 funzionari incaricati del servizio d'ispezione nelle

cancollerie mandamentali.
3° Grado.

Cancelliere di Corte di cassazione o segretario di procura generale
di Corte di cassazione

n. 10.

Viato, d'ordine di Sua Maesti il Re :
Il miniaVo della giustizia e degli affari di culto:

MORTARA.

18 fatsmero 9187 deMa raccolta uffleiale delis leggi e dei decrets
del Regno contiens e segtlagte decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
.
RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 23 ottobre 1919, n. 1971, 27 no-
Tombre 1919, n. 2231;
Bentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro so-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto,
di concerto col ministro segretario di Stato per il te-
soro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

Gli stipendi della magistratura e i relativi aumenti periodici col
sistema dei ruoli aperti sono stabiliti dalla tabella n. 15 annessa

al, R. decreto 27 novembro 1919, n. 2231.
Art. 2.

I gradi attuali sono conservati in quanto alle funzioni, a$1a ge-

rarchia ed a tutti gli altri effetti di legge in conformità dele

normo vigenti.
Art. 3.

Fino a che non sia provveduto alla revisione delle leggi sull'or-
dinamento giudiziario, per 11 passaggio dal grado di giudice e di

EO8tituto procuratore del Re a quello di consigliere di appello o

grado, equiparato, restano ferme le disposizioni vigenti circa gli
eerutinî e le promozioni.
Restano pure forme le disposizioni vigenti pér le promozioni ai

posti di consigliere di Cassazione e pariticati.
Art. 4.

Gli aumenti di stipendio hanno decorrenza dal primo giorno del

n10ae'succogsivo a quell nel guale si cómpfe 11 periodO necesgrio
por gli aumentr stessi. Sono conferitt normaÏtnente por il edio fako
del compini&nço dél periòdo Mchtesto
Nondimeno, quando 11 magistrato a n abbia dimostrato idoneith,

diligenza e buona condotta, il ministro può deterire af Consiglio
superiore della magistratura il dichiarare se l'aumento di stipendio
debba essere sospeso.
Del giu izio non favorevole può essere domandata la revoca dopo
il termin di un anno.

Art. 5.
Per i magistrati ai quali sia inflitta la pena disciplinare della

perdita delranzianità, il periodo necessario per conseguire Pau-
mento di stipendio vigne prolungato di un tempo corrispondente
-alla dursta della pona. 11 prolungamento è di tre anni per coloro
ai quali sia inflitta la perdita del diritto alla promozione. Egual-
mente noli il computano per l'effetto swindicato i periodi di so-
spensione dalle funzioni preveduti dalle norme sulle guarentigie e

la disciplina della magistratura.
Art. 6.

Ai giudici e sostituti procuratori del Re che nello scrutinio al

grado superiore conseguono la dichiarazione di merito eccezionale,
sono abbreviati di due anni ciasouno i primi due periodi succes-
sivi stabiliti per l'aumento dello stipendia. A qtielli che sono di-

chiarati promovibili a scelta ò conceduta l'abbreviazione di due

anm.

Art. 7.
Il periodo normale delle ferie giudiziarle non eipompata por gli

eŒetti dell'art. 19 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. .1971.
Art. 8.

Per la collocazione nei quadri di classincazione degli stipendi di
coloro che aiorma delle leggi vigenti abbiano titolo ad essere riam-
messi nell'ordine giudiziario dopo essere passati ad altri ainei, si
applica la disposizione dell'art. 256 del R. dooreto 6 dicembre 1865,
n. 2626.

Disposizioni transitorie.
Art. 9.

I magistrati in servizio alla data del presente decreto sono col-

locati nei quadri di classificazione degli stipendi in conformità della
tabella n. 15 annessa al R. decreto ¾7 novembre 1919, n. 2831.
Gli a‡tuali giudici e sostituti procuratori dol Re, i consiglieri di

appello e i magistrati di grado equiparato sono collocati negli anti-
detti quadri di classifloazione in base alla complossiva anzianità di
servizio prestato nei vari gradi della magistratura compreso il pe.
riodo di uditore.

Art, 10.
Per il collocamento nei quadri di classiflcazione degli stipendi

l'anzionità viene diminuita di quattro anni per imagistrÅtidiehin-
rati impromovibili nello scrutinio per la promozione,da pretoro a

giudice o sostituto procuratore del Re. Uguale ¢iminuzione ha luogo
per coloro che riportarono dichiaraziono d' impromovibilità nel

giudizio por la promoziono al grado di consigliere d'appello o pari
ficato.
L'anzianità predetta viene diminuita di due'anni per coloro che

nello scrutinio da pretore a giudice o sostituto, furono dichiarati
buoni o p-omovibili semplicemente, nonehò per coloru che nello

seratinio al grado di consigliere d'appello o equiparato, furono di-
chiarati buoni o promovibili semplicemente.
1 magistrati che rinunziarono allo scrutinio per lapromozione al

grado di consigliere di appello o pariûoato pubiscono la diminu-
zione stabilita nel precedente capoverso.

Art. 11.

Agli attuali magistrati ai "quali fu inflitta la pena disciplinare
della perdita deßa promozione Panzianità per il collocamento nei

quadri'di classificazione degli stipendi viene diminuita di tre anoi.
Por coloro, ai quali fu idflitta la pena disoiplinare della perdga
dell'anzianitå, la diminuzione à di un tempo uguale alla durata
della pena stessa.
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Agli attuali-magistrati che cotiseguirono la promozione a giudice o
sostihuto procuratore del Ré in seguito a concorsŒ per nÍerito di-
stinto a norma della legge 8 giugno 1890, n. 6878, l'anzianità pel
collocamento nei quadri di classificázione degli stipendi è aumen-
tata di sei anni.
La detta anzianith vieno aumentata di quattro anni per coloro

clie conseguirono la promozione per merito eccezionale, e di.tro
per quelli che la conseguirono in seguito al concorso per merito
stabilito dalla legge 14 luglio 1907, n. .511.
10 eguali proporzioni è conceduto analogo vantaggio' ai magi-

strati promossi a consigliere.di appello o grado parificato per me-
rito eccezionale, o rispettivamente in seguito al concorso di merito
stabilito dalla legge 14 luglio 1907, n. 511.
Ai magis'émii che abbiano guadagnato posti in graduatoria por

residenza in sedi disagiate ai sensi della detta legge, viene aumen-
tata di un anno la stessa anzianità.

Art. 13.
La Commissione menzionata negli articoli 70 e 71 del R. decreto-

legge 23 ottobre 1919, n. 1971, per quanto riguarda i magistrati è

composta di un primo presidente di Corte d'appello o magistrato
di grado equiparato che .la presiede e di sei magistrati di grado
inferiore. Essa ó nominata con deereto Reale. I due meno anziani

fra, i commissari hanno ufficio di supplenti. Il segretario sara no-

minate con lo stesso decreto. Alle adunanze interviene con voto

consultivo 11 capo della divisione del personale della magistratura.
Art. 14.

Si osservano, in quanto non 'siano derogato dal presente, le di-
sysizioni,dei Regl decroti 23 ottobre 1919, n. 197], e 27 novembre

1910, n. 2231.
Art. 15.

La decorrenza dei nuovi stipendi avrà luogo dal l° maggio 1919.
Il collocamento del personale noi nuovi quadri di classificazione

degli stipendi sarà effettuato non oltre il 1° marzo 1920.
Art, 16.

Il presento decreto sarà presentato al Parlamento per la sua con-
versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti, di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1321 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NitTI -- Montana --- Benaszan
Visto, Il guardasigill : MonTARA.

Il numero 2488 della raccoltagufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contienã il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro se-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto,
di concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Qualora in conseguenza del passaggio nel ruolo organico della

magistra,tura di funzionari del Ministero della giustizia e degli af-
fari di cúlto, a norma dell'att. 25ß del R. decreto 6 dicembro IMS,
n. 2ô26, o tiell'art. 36 della lep;ga 14 luglio 1907, n. 5ll, si verifichi
la imponibildi di pr>Vvedere al fautiugatuento (tei servigt arnini-

rizzat,o a1,rattenete quei magistrini nelle loro funzioni attuali o a

ohtamarne altri di grado eguale, i quali avratino le funzioni ine-

renti al posto llel ruolo amministrativo che sono chiamati a co-

prue.
Art. 2.

I magistrati che, a norma del pŠcedente articolo, saranno trat-
tentÎti o chiamati presso 11 Ministero, sono collocatt fuori del ruolo
organico deller magistratura; i loro stipendi resteranno a carico del

capitolo 1 del bilancio del Ministero medesimo.
Un ter7,o dei posti che rimari'anno costscoperti nol ruolo orga-

nico del!a magistrattira al grado dei giudici, consiglieri di appello
e purificati, sarà tenuto vacante.

Art. 3.
Il numero dei magistrati indicati nell'art. I non puo oecedere

quello dei posti che si renderanno vacanti nel ruolo amministra-
tivo e ouesti s'intenderanno per-ogni effetfo coperti dai magistrati
trattenuti o chiamati a norma dell'adicolo medesimo.
Salvo per quanto riguarda le condizioni di carriera o le promo•

zioni si applieberanno ai magistrati, nel tempo in cui prestano ser-
vizio al Ministero, le disposizioni del R. decreto 2tnovembre 1908,

Art. 4.
Il Governo del Re é autorizzato a indire un concorso per cento

posti di pretore con le norme stabilite nel decreto Luegotenenziale
6 luglio 1919, n. 1147.
L'art. 9 del S. decreto 11 maggio 1913, n. 457, b abrogato.

Art. 5.
11 presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pubblica-

zione nella Gazzetta u/ficiale o sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 dic$mbre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

ITTI - lÍ01tTARA.
Visto, li guardasigilli: MORTARA.

Il numero 2484 della faccolta ufßci«le dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dena Naziono
IŒ D'ITALIA

Visto il Regio decrqto-legge 12 ottobre 1919, n. 2043,
relativo a facilitazioni a cooperative fra ufficiali e sot-
tufficiali della Regia marina per la costruzione di case
economiche di abitazione a proprietà indivisa ;

Considerata l'opportunità di completare e chiariro le
disposißioni emanate col su citato decreto;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con i ministri del tesoro, delle finanze, dei
trasporti marittimi e ferroviari e dell'industria, com-
mercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Per le costruzioni di cui alfart. i e per quelle di
cui all'art. 4 del su citato decreto-legge che riguar-
dico cooperative fra ufficiali, sottufficiali e funzionari
civiti della Regia marina, costituite per la costruzione
di case economiche di abitazione a proprietà indi-
visa, PAmministrazione domaniale non potra chiedere
la retrocessione delle arco concesse per tutto il tempo
della durata della Società, salva i risarcimenti e gli
indennini pel valoro dei fabbriemu qualora la retro-
cossione sia determinata da ragioni di pubblica utilità.
In caso di scioglimento delle cooperative suddette per
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giungimento ael termine legalo ed in caso di scio--
tento anticipato per áltro cause, l'Amministrazione
tantale venderà il terreno Añl prezzo che a tale -
Jo sara stabilito all'atto della coupessione salvo che
caso ut fallinienti della Societh TAmritinistrazione
a Regia maWna non ritenga di esercitäre il diritto'
)gelazione nell'acqtiisto del fabbricati.
presente decreto" sarà prèsgntato al Parlamento
essere convertitö in legge.
Ordiniamo che il presente deeg, munito del sigillo
illo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
iei accreti del Regno ÑItalia, gandando a chiunque
etti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Niro - Sacm -- SCHANZER - TEDESco --
DE ŸlTo -- Fsanan1s.

;o, Il guarytasigilli : Morrana.

nuntero MSG della vacãolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RË D TTALIA

Visto il decreto Luogotenenziale del 12 giugno 19l6,
727, modificato con i successivi decreti Luogotenen-
,li del 2ô febbraio 1917, n 304 e del is luglio 1917,
1124 ton il quale si regolano per la durata della,
erra i rapporti avaministrativi e conghili tra.l'Am-
nistrazione militare e le Associazioni della Croce
esa italiana e del Sovranogmilitare Ordine di Malta ;'
Visto il decreto Luogotenduziale 25 luglio I915, nix-
Bro 1155 cop il quale si aggiunge, per la durata
lla guerra, un posto di direttore generale nel ruolo
ganico del personale dell'Amministrazione centralo
lla guer'ra ;
Visto il decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, nu-
oro 1319 con il quale viene istituita fino a sei mesi

ipo la guerra la Direzione generale di sanità mi-
;are;
Udito il Consiglio dei ministri;
Elulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
gli' affari della guerra, di concerto con quello del

A amo decretato e decretiamo:
Art. I

La validità del decreto Luogotenenziale 12 giugno
)f6, n. 727, modificato con i decreti Luogotenenziali
IVfebbraio 1917, n 301 e del 12 luglio 1917, n. 1124,
vrorogata fino al 31 dicembre 1.930.

Art. 2.

La validità del decreto Luogotenenziale 25 luglio
915, n. 1155 è prorogata fino al 31 dicembre 1020.

Art. 3

Le disposizioni ci cui all'art. I del decreto Luogote-
senziale, 23 agosto 1917, n. 1310, relative alla istitu .

lone,nel Ministero della guerra della Direzione ge-
terale .di, sanità militare e alla nomina e al co!Ioca-
mento fuori ruolo dei funzionari ~per essa occorrofiti,
'Imarranno in vi ro fino al 30 giugno 1920.

IÏ presente decreto sarå presentato al Parlatnento

per essere convertito in legge.
()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello S,tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
:petti di caservarlo e di farlo- eservare.

Dato a Roma, add\ 25 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - ALBRIcot - Scanzen.
Visto, [L guardasigilli: MoaTARI.

D wmeo 2137 delle raccolta u;¶ciale dde ½«pi e dei decreti
(si Re va contiene il seguenie dexeto ;

VRTORIO,.EMANUELE III
per grada di Dio e por voloath della liantone

RE D'1TALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione
pubblica :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'istruzione pubb.lica per fosercizio finanziario in
corso sono introdotte le- variazioni di cui all'annessa
tabella, firmata, d'ordine Nostra dai ministri propo-
nent1.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetto ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflotale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque, spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.
VITTORIO EHANUELE.

NiTTI - SCH ZER - BACCELM
Visto, R ps:st•datigüN : MORTARA.

TABlšLLA di variazioni allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della istruzione pubblica per l'esercizio flhanziario 1919-
1920.

Taggiori assegnazioni.
Cap. D. Š. Ministero - Spese per gli ufflei e per i

locali dell'Amministrazione centrale, ecc. . 105,000 -
Cap. n. 4. Provvista di carta e di oggetti varî di

caheelleria - Spese di legatura di libri e

registri e sppse, ecc. . . .
.

.
.
. . . . . 100,000 -

Cap. n. 6. Indennitå e spese per ispezioni e missioni
presso l'Atoministrazione centrale, ecc. . . 15,000 -

Cap, n. 7. Indennità diarie e gettoni di presenza ai
membri del Consiglio superiore d'istruzione
pubblica, ecc.. . . .

. . . . . . . . . . 20,000 -
Cap. n. 8. Indennità di trasferimento a funzionari

dipendenti dal Ministero, ecc. . . . . . . GS,000 -
Cap, n. 60. Assegni'lissi a Convitti nazionali ed a

Convitti provinciali e comunali - Contri-

bato,ece. ................ 26poe-
Cap. n. 62. Posti gratuiti e semigratuiti nei Convitti

no.zionali, ecc. . . . . . . . . .
.

. . .
. 33,605 --·

Cap. n. 66. HJucatori femmieli - 1980 gratu ti e

aggigratuiti - Pori gratudi nel Regiordu-
catorio femmie.ile < Reglas Margberita »

di Napoli, oce. . . . . . . 6,500 -
Cap, n. 67. Sussidi o rimborsi di spese di corredo
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I Il

ed altre per alunni di convitti, nazio-
nali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,500 -

ap. n. 76.,Assegni fiasi ad Ist tati d'Ïstriisione au-

periore, ecc. . . . . . 5,400 -

Cap. n. 83. Biblioteche governative - spese per gli
uffici o per i locali e spese di rappresen-
tanza - Atquisto, occ.. , , ,

70,000 -
Cap. n. 87. Acondemie ed Istituti di belle arti e di

istruzione musicale e drammatica - Perso-
nale di ruolo - Retribuzioni per la classi

aggiunte - Co:npenst, oce. . . . . . . . . 30,000 -

Cap. n. 88. Ac:adoinio eti Istittiti di belle arti o di
iskuzione musicale e drammatica - Spese
per gli utilei, eca. . . . . . .

. . . . . . 50,000 -
Cap. n. 92. Sussidi ad alunne èd alunni poveri de-

gli Istituti di belle arti, ecc. . . . . . .
,

2,000 -
Cap. n. 125 ter. Stipendt ed asseguial personale de-

gli Istituti d' istruzione me fia pareggie-
ti, e c. . .. . . . .

. . . . . . 80,000 --
Cap. n. 128. Concorso dello Stato nella spesa di

mantenimento di alunni profughi di gu, r-
Fre,ecc... ........... 16,000-

Gap. n. 250-bis (aggiunto). Stazione zoologica di Na-
poli - Contributo straordinario dello Stato
a favore

.

della stessa (Art. 3, lett. D, del
decreto . Luogoteuefiziale 27 febbraió 1919,
n.345.,..............., 100,000-

3ap. a. 288 (aggiunto). Cornpensi per l'opera stra-
orditiiriäÄa compiersi nella ragioneria ceu-
trale del.hfinistero per la revisione dei ren-
diconti, oce. ·

· . . . 15,000 -
Jap. n. 297 (aggiunto), Paghe, compensi, indennità

e spese diverse per il $iordinamento, la re-
visioño, l'approvazione a cura della Radio-
nerlicontäle delle contabilità, ecc.

. . . 15,000 ----

Totale delle maggiori assegnazioni . . . . 764,000 -

Diminuzione di stanziamento.
'ap -n. 74. Regie Udiveraltà ed altrl Ìstititti di

istruzione universitaria - Dotazioni per
acquisto di materiale, eco· · · · · · . , 75,400 -

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:
Il nainistrog delristruzione puþólica: BACCELLI,

Il ininÒìro det tesoro: SCHANZER.

Il numero S%7 della raccolta ufficiald delle leggi e dei decreli
:el Reg coitiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per voloniÍà della Nazione
RE D' ITALIA

Vis1û le leggi a luglio 1908, n 404 e 17 luglio 1910,

Visti i decreti Luogotenenziali 23 ottobre 1917, nu-
2ero 1749 e 21 novernbre 1918, n. 1904;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
tato par l'industria, il commercio ed 11 lavoro, di con-
erto col ministro pel tesoro;
Abbiamo decretato, e decretiamo :

Art. I.
La produzione di citrato di calae dell'esercizio 1919 920 sarà 11qui-
a dallA Camera agemnaria mills base del prezzo netto stabilito
a decreto del ministro per l'industria, il commercio ed il lavoro,
conc>rto col ininistro del tesoro.
Tala produzione sarà venduta com anticipazione sulle rimanenz3
i precollenti esercizi.

Art. 2.
La differenza tra il prezzo di vendità. e quelle corrisposte ai de-

positanti, aumentato deÏIe spesa e gli intereaki, sarà doŸoluta a

svalutazione delle predette riinanenze di meree, ed a corrispon-
dente riduzione delle anticipazioni lhtte dagli Istituti di eitilssione
alla Caniera agrúmaria.

Art. 3.
Sul prezzo che sach realizzato een la vendita del altrato di calce

dell'esercizio 1919-920 la Catnera agrumaria prelever& a titolo di

tassa camerale il contributo fisso di L. 15 per quintale di meres.
Sul citrato di calce e suTagracotto non affidati alla Camera

agrumaria por la vendita la tassa camerale, di cui all'art. 3,
comma a', della legge 17 Iuglio 1910, a. 492, p stabilita in Itte due,
cento par quintale di°citrato, o per peso equivalente di agroeotto,
base 61 010 di acido citriëo.

Art. 4.
I magazzini di deposito del citrato di calee appartertanti alla

Camera agramaria sono equiparati ai magazzini generall.' La Ca-

mera è autorizzata a rilasciare eui depositi dt eitrato ricevuti nei
suoi magazzini fedi di deposito e note di pegno.

Art. 5.

In rispondenza del bitrato di calee, che la Camera agramaria ri-
caverit durante l'esercizio 1919-920, essa potra emettero diretta-
mente sopra di sè le fedi di deposito e le note di pegao, e scontare
queste ultime presso gli Istituti di emissione.

Art. 6.

L4 disposizioni di cui agli articoli les del presente decreto

avranno vigore per gli esercizi successivi a quello 1010pp, Drto a
che non siano state ammortizate cornpletaniente le rimanenze di

citrato di calce dei preceden$ esercizi, le quali sono altribuite al

patrimonio della Camera agrumaria.
Art. 7.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento per la sua con-
versione in legge, e andrà in vigore dal giorno.della ina ýniblica-
zfono nella Gazzetta ufficiale del Regnö.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osgervarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addl 30 novembre 1919.

VITTQRg ÈþIÀŠfËLE. '

NITTI - ScrAnzan - FanaAnts.
Visto,.Il guardasigilli: MontAna.

A name o 2480 Ae/Ja rac¢«Ma w/f.«¢g;¢ «gtig geggt ¢ àsí decreti

M Regno :oftneu u sepu¢¾e decreto :

VITTORI ENANUELE III

per grada tii Dio e per soluuth della Nazione
lŒ lTITAIAA

Sentito)I Consiglio dei ministri;
Su3]g propostajel ministrope i trasporti marjttimi

e ferroviari,)i conóórto col nightro de fesoro
Abbiamo decrefato e decretiamö:

Art. 1.
Per la durata di sei mesi dalla pubblicazione deLpre-
sente decreto il GoYerno: à autorizzato a provvedere
per decreto Reale, sti proposta del niinistro peii tra-
sporti, di concerto opl ministro del tesoro, sentito il
Consiglio. dei ministri:

a) alle modiflohe d'ordinamento dell'Amministra-
zione del'e ferrovie di Stato e del Ministero del tra-
sporti marittimi e ferroviari ed talle disposizionl intese
a semplificai·e i servizi, dimittuire le spese di ammini-
strazione e di esercizio e sistemare il personale in ser-
vizio presso il Ministero ;
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b) ai collocamenti in quiescenza di funzionari Ritonuto che, fattosi luogo alle prescritte pybblica-
appartenenti all'Amministraziono delle ferrovie di Stato zioni,'i'eclainarono i sigridri Giusthìfani-e VÌœaitero;
e ,del Ministero dei trasporti marittimi e ferroviari, di Che il primo la questione esclusivamente -carca. Ja
grado non inferiore a quello di ispettore capo o di 'niisura dell'hidennha a lui spettante;
capo divisione, in relazione alle introdotte modifiche, Che il Viganego ri:eva come Fespropriazione del
corrispondendosi il trattamento di cui all'art. 60 della suo fondo sia lesiva dei proprî diritti avendo egli già
legge 7 luglio 1907, n. 429, a coloro che non abbiano ligesentato al Comune un progetto per la costruzione di
raggiunto l'età o compiuto gli anni di servizio neces- un edinoio e prest accordi con lo stesso al riguardo ;

sari per il conseguimento della pensione, quando non che tale costruzione non atrebbe impedita la vista del
preferiscano di essere collocati in disponibuità ; palazzo Cambiaso ; che del resto, mentre il Consiglio

c) ai collocamenti a riposo, alle homine, promo- superiore dei lavori pubblici suggeriva Pespropria-
sfoni ed assegnazioni dei funzionari delle ferrovie di zione þelle duo ar«o Viganegó e Giustiniani, allo scopo
Stato con qualifiche non inferiori a quelle del secondo che si fosse impedita.l'edificazione, il Comune faceva
igrado Ancluso. espressa riserva di adibire le .siesse a pubblici edifici;
Le assunzioni del personale debbono essere delibe- Considerato che il progetto del flomune è regolara

rate dal Consiglio dei ministri, fatta eccezione per gli e rispondente allo scopo;
avventizi richiesti da saltaarie momentanee esigenze

'

Che le varianti che esso apporta al piano appro -

o da assumersi per un periodo non superioro a tre vato con la legge del 28 giugno 19l4 conferiranno al
mesi in un anno ed a due mesi consecutivi. miglioramento della viabilità ,

-Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque '

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.
VITTORIO EMA19UELE.

NITTI - De VITo -- SCHANZER.
Visto. Il guardasigilli : Monnu.

18 Atanero 2817 della raccolta ufßeiais deles ieggi e dei decret:
ADI Reyno contiens il sapenis decreto :

VITTORIO EMANUETÆ III

per grazia :D Dio e per volo aà della Nuione
RE FITALL1

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359 sullo espro-
priazioni a causa di glibblica utilità ; e

Vista la legge 28 giugno 1914, n. 667, che approvò
il piano regolatore di ampliamento di Genova nella

regione di Albaro ;

Ritenuto che quel Comune ha redatto un progetto-
por l'attuazione del piano nella zona di via Rodi e
adiacenze, riguardante così la viabilità come gli scom-
parti fabbricabili;
Visto tale progetto, composto di due tavole (plani-

metria e piano parcellare) in iscala 1: 1000 e di un

elenco delle proprietà da espropriare ;

Ritenuto che esso prevede anche lievi varianti al

piano approvato con la citata legge 28 giugno 1914,
la costruzione di muri di sostegno e scarpate e l'espro-
priazione di due zone laterali alla via Rodi, rispetti-
vamente di proprieta Giustiniani e Viganego ;

Che l'espropriazione stessa venne inclusa nel pro-
getto per suggerimento del Consiglio superiore dei.
lavori pubblici, il quale rilevò che ove le due zone fos-
sero restate a disposizione dei loro proprietarî e questi
vi avessero edificato sarebbe rimasta intercettata la
vista del palazzo Catnbiaso, una delle più msigm opero
d'arto di Genova ;
Viate le deliberrzioni 95 marzo 1910, 1.4 giugno 101

en apiile 1019 dat i Jiu edinanale di Genov:t
relative alla approvaz oao del progetto di cui sí tratta

Che l'espropriazione delle aree di proprietà Viga-
nego a Giustiniani appare opportuna perlo scopo vo-
luto dal Consiglio superiore dei laŸori pubblici;
Che a tale scopo non contrasta la deliberazione 12

aprile 1919 del Ocnsiglio comunale per la quale le due
aree invece che essere eistemate a giardini potrebbero
eventua'mente essere adibite a pubblici edifici, giacchè
a differenza de)Pedifîc'o progettato dal Viganevo, si
tratterebbe in oggi caso di piccole costruzioni per uso
di portineria ed altro in servizio del nuovo politecnico
destinato ad, avere,sede nel palazzo Cambiaso, l'ese-
cuzione delle quali dovrebbe essere .eseguita previa
Papprovazione delle competenti autorità ;

Che il giudizio sugli altri motiviaaddotti dagli oppo-
nenti spetta ad altra sede. giacchò gli stessi diretta-
mente o indirettamente riflettono una questione di
danni:
Uditi il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed H

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È approvato il progetto redatto a cuya 4el coniune

di Genova per l'esecuzione, nei riguardi della viabilità
e degli scomparti fabbricabili, del piano regolatore e

di ampliamento della città nplla regione di Albaro, con
varianti al piano stegso e con l'esþropriazione delle
due aree di proprietà Giustiniani e Viganeko.

Art. 2.
Il progetto sarà vistato d'ordine Nostro, dal ministro

proponente nella planiinetria, nel piano parcellare e

nell'elenco che lo compongono.
Art. 3.

,
Per l'esecuzione del piano di Albaro resta formo il

termine fissato con la legge 28 giugno 1914, n. 667.
Ordiniamo che H presente decreto, mtimto del sigino

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei degroti dðl Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di os&VOfo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

PANTANO.
Ysto, il guardasigilli: Moann,
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Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Ro, in udienta del 27 novembre 1919, sul decreto che spetti di osservarlo e di farlo osservare.

dal fondo di riserva per le spese impreviste auto- Dato a Roma, addl 27 novembre 1919.

rizza un prelevamento di L. iõ.000 occorrenti al VITTORIO EMANUELE.
Ministero dell'interno. .

Nrrn -- SCHANZER.

SIRE! Visto, 15 guardasigilli: MoRTARA.

Con l'istituz1oue del corpo della R. guardia per la pubblica sicu-
rezza si ó reso, necessario riordinare ed ampliare, sia il servizio di
istruzione dei componenti il nuovo corpo, sia il servizio sanitario.
E poiché le attuali disponibilità dei fondi per tali spese stanziati
nel bilancio del Ministero dell'interno ai capitoli nn. 75 e 76, non
consentono di tronteggiare la maggiore spesa occorrente, il Consi-
glio dei ministri, avvglendogi della facoltå consentita coll'art. 38
del testo unico di legge per la contabilità generale dello Stato, ha
deliberato di prelevare la somma di L. 15.000 dal fondo di riserva

per le spese iinpreviste, per assegnare L. 10.000 al cap. 75 concer-
nente il servizio d'istruzione e L. 5000 a;l cap. 76 riguardante le
spese di cura delle guardie, nonchã gli onorari per 11 servizio sa-

nitario.
L'unito schema di decneto, che il riferente si onora sottoporre

alla sanzione della Maesa Vostra, autorizza il prelevamento in-
dicato.

12 miero 2419 del½ raccolta u¿¾i«Je ßelle Isggi e dei decreti
««3 Regno contiene il seguente deereo:

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
,Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inseritto in L. 1.000 000 nello etato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1919-920, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 678.178,50, rimane disponibile la
somma di L. 321.821,50 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,
Dal fondo di riserva per le spese imþreviste in-

scritto al capitolo n. 132 dello stato (i previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1919-920, è autorizzata una 72 prelevazione
nella somma di lire quindicimila (L. 15.000), da asse -

gaarsi mai seguenti capitoli dello stato di' previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio me-
desimo:

Cap. n. 75. Retribuzioni per l'istt'uzione alle guardie
di città, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . 10,000 --

Cap. n. 76. Spese di cura delle guardie di città per
malattie contratte in servizio e spese per
le guardie inviate d'utlicio in osservazione

negli ospedali - Onorari, ecc. . . . 4. .
5,000 ---

15,000 --

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione ed andra in vigore il giorno .

stesso della aua pubblicazione siella G'azzetta n/'ficia/e.
Ordiniaino elle il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi .

fi omaro 2159 detta raccolta, ufficiais deses dagga e des decreg

Fel Regno congene il seguente decreto:

'VITTORÏO EMNUCLI: 111

per grazia di Dio e per volontà della Natione
RK DTiaWA

Vista la legge 24 luglio 1919, n. 1382, portante prov-
vedimenti per la profilassi della tubercolosi;
Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato

per il tesoro, di concerto con il presidente del Consi-

glio dei ministri, ministro per l interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'interno, per l'esercizio finapziario 1919-920, sono
introdotte le variationi di cui all'unita tabella, Armata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti. .

Questo decreto andrà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regn°o.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- Scainzam
Visto, Il guardasigilli : MORTARI.
MAGGIORI assegnazioni allo stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'interno,' per Pesercizio finanziario 1919-920.

Cap. n. 49. (modificata la denominazione). Forido da
erogarsi esclusivamente. ai Comuni, alle

Provincie, alle istituzíoni pubbliche di be-

neficenza, ,ai Consorzi e ad altri Enti per
f4Vorire il ricovero in spéciali luoghi di
cura di infermi di tubereolosi, richiesto da
necessità di difesa controladiffusionedella
malattia, e il collocamento di bambini per
allontanarli dal cantagio (Legge 24 luglio
1919, n. 1382, art. 6, lettera a) . . . . . . # 400,000 -

Cap. n. 49-bis (di nuova istituzione). Contributi pel
funzionamento dei dispensari antituberco-
lari istituiti da parte dei Consorzi di cui al-
l'art. 4 della legge 24 luglio 1919, n. 1382,
e di altri Enti (Legge 24 luglio 1919, n. 1382,
art. 5, comg°) . . . ‡ 2,000,000 -

Cap, n. 49-ter (di nuova istituzione). Sussidi per fa-
vorire ed incoraggiare forme di prevenziòne
contro la tubercolosi e di assistenza agli in-
fermi non contemplate negli altri cagoli,
nonché per assicurare il funzionamento dei

Comitàti provinciali antitubercolari (Legge
24 luglio 1919, n. 1382, art. 6, lettera b). . 500,000 -.-

Cap. n. 49-1Y (di nuova istituzione). Corsi di prepa-
razione scientitlea e di tirocini pratici per
l'addestramento di personale tecnico spe-
cializzato, di diverso grado, medico e ausi-
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«llirioper la profilassidella tubercolosi (Legge
21 luglio 1919, n. 1382, art. 6, lettera c). . -+- 100,000 -

Totale delle maggiori assegnazioni . . . 3,000,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministio per l'interno: NÏTTI.

13 ministro per il tesoro: SCHANZER.

iereto Ministoriale che au¢orizza la fabbricazionedibiglietti
da'L/foo0, da L 500 « vecc10o tipo », da L. 100, da L. 50

« recchio tipo » e da L. 50 « nuovo tipo » delki Banca d'Itali t

Iper le scorte pecessarie ai bisogni della circolazione, nei li-
mitt fissati d ble leggi e dai decreti Reali e Luogotenenziali.

'IL MINISTRO .DEL TESORO

Veduto il testo ynico dello leggi sugli Istituti di emissione e sulla

.polazione dei biglietti di Banca, approvato col R. decreto del 28 aprile
10, n..201;
Vodutoil R. decreto 1° agosto 1913, n.996, che proroga fino al 31 di-
mbre 1923 la facoltà concessa, coll art. 2 della legge 10 agosto 1892,
440, agli'Istituti di emissione di emettore biglietti di Banca ed
tri titoÚ equivalenti;
Veduto il tegolamànto per i biglietti di Stato e di Egnca, appro-
Lto dol It decreto 30 ottobre 1896,-a. 503
,Voduti i decreti Ministeriali 15 ago,sto.1919 e 13 a.ovémþre 1919e
tbblicatigrispettivamente nelle Gazzette u/ßc¿azi del Regnosdel 19
,osto 1919,- n. 197 e del 19 noYembre 1919, n. 273;
V,odata la deliberazione del 29 dicembre 1919 del Consiglio superiore
Ala'Banca d'Italia, riguardante una ulteriore creazione di bigietti
a L. 1000,- da L. 500 e vecchio tipo », da L. 100, da L. 50 « ve'echio

pas o'da L. 50 e nuovo tipo > della Banca stessa;
Veduta la nota della Direzione generale della Banca predetta in
sta, SO'dicembre 1919, n. 103902,con la quale, in relazione.alla citata
eliberazione del Consiglio superiore,. si chiede l'autorizzazione alla
abbricazióne\dei detti biglietti per rifornire le scorte necessarie
L bisogni dolla circolazione, nei limiti fissati dalle leggi e, dai de-
reti..Reali e Luogognenziali;

Determina.:
Äri 1.

È autorizzata la fabbricazione di biglietti della Banca d'Italla,
el _tagli e nelle quantità appresso indicati:
Nuinero cinquecentorilla (500.000) biglietti da lire mille (L.1000)
er un valore complessivo di lire cinguecentomilioni (L 500.Ò00.000),
ivisi-in cinqùaËta (50) serie di 10.000 biglietti ciascuna, n maati
rogressivatnente da 1 a 10.000, e distinte con le lettere e iiumeri:
daA47aV47,daA4'faV48,edaA49aL49.

Numero cinquecentomila (500.000) biglietti da lire¡cinquecento (lire
100) dixecchio .tipo, por un valore complessivo di lire duecentòoin-
unntàÄil¾i (L 250.000.000), divisi in cipquanta (50) serie, cfi 10.000
dglielti ciascuna, numerati progressivamente da l a 10.000, e di-
itinte' colle lettere ed i numeri:

idaM38aV38,daA39aV32,edaA40aV40.
Numero duemilioni (2.000.000) biglietti da lire cento (L 100)
Ár uti.yaloppgcomplessivo di lire duecentomilioni (L. 200.000.000),
livisi in duecento (200) serie, di 10.0)0 tiglietti ciascuna, numerati

cogressìVamente da 1 a 10,000, e distinte con le lettere ed i nu-

ner1:

da A 300 a V 300, da A 301 a V 301, da A 302 a V 302, da
.303 à V 303, da A 304 Nv 304, da A 305 a V 305, da A 306 a

306, da A 307 a V 207, da A 209 a V 308, e da A 300 a V 300.

Namoro duemilioni (2.000.000) biglietti da lire cinquanta
(L 50) di vecchio tipo per un a aiore complessivo di Iire centomilioni

'L.,l00.000.000), divisi in duecento (200) serie, di 10.000 Liglietti ein-
.eums, numerati progressivenente da i a 10.000, e distinte con le

lettere ed i numeri:
da A 366 a V 366, da A 337 a V 367, da A 368 a V 308, da

369 a V 369, da A 370 a V 370, da A 371 a V 371, da A 372 a

V 372, da A 373 a V 373, da A 374 a V 374, e da A 375 a Y 375.
Numero duemilioni (2.000.000) di biglietti da lire cinquanta (L 50)

di nuovo tipo, per un valore complessivo di lire centomilioni
(L 100.000.000), divisi in duesento (200) :*erie, di 10.000 biglietti dia-
seuna, numerati progressivamente da 1 a 10.003, e distinto con le
lettere ed i numen :

da A 156 a V 156, da A 157 a Y 157, da A 158 a Y 158, da A
159 a V 159, da A 160 a V 160, da A 161 a V lôl, da A 162 a

V lot, da A 163 a V 163, da A lô4 a V 164, e da A 165 a V (65.
Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi e le
caratteristiche rispettivamente fissati dai decreti Ministoriall 6 di-
cemb e 1887, pel taglio da L. 1000; 25 ottobre 1898 pel taglio da

L 500 « Te'chio tipo »; 30 odobro 1897, pel taglio da L. 100, 12 set-
tembre 1896. pel tagl;o da L. 50 « recento tipo > e 16.giugno 1915,
colla variante di cui nell'avviso pubblicato nella Gazzetta uffictate
del Regno del 9 marzo 1916, n. 55, pel tajlio da L. 50 e nuoto

tipo ».

Art. 3.

Agli siessi biglietti sarà applicato il contrassegno di Stato di
cui ai decreti Ministeriali 30 luglio 189 e 15 giugno 1915, pub-
blicati rispettivamente nelle Gazzette N//lciali del Regno del
30 luglio 1896, n. 180, o del 26 giugno 1915, n. 160.

11 presente decreto sarà pubblicato De la Gaxxcita ufficiale del
Regno.

Roma, 4 ginnaio 19D.
I minishco: SCHANZER.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMIERCIO E IL LAVORO

Media del -consolidati negoziati a contanti. nelle Forse
del Regan neL giorno 7 gennaio 1920,

CONSOLIDATI
æn godimento Note
in eotso

3.!¼) */, agtto £1906) .) .
E0 91

3.50 */, igo pg) . .

3 /, loi•do . . . . . . .

5 °/. netto , . . . . . .
8690 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 7 'deilnäto 1920 art. 39 Òoße di ootnmercio).

Parigi 123.62 -Londra 5031 - Svizzera 23609- New.York 1326
- Oro 199,47.

MINISTERO DEL TESQRO

ßmarrimenti di>riceente (la pubblicazione) (EI. n. 20).
Si notinea che à stato denunziato 16 èmarrhriento delle sottoindi-

cate rì€evnte relative a titoli di dobito pubblico presèntati per»pe-
razioni

um ro ordinale portato dalla ricevuta: 386 - Data nous nye-
vuta: 13 gennaio 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevutarbli·eztáne
generale del debito pubblico - Jätestazioho.della ricetttta: Barberis
Giovanni fu Pantaleone (pos. n. 578533) - Titolo del debito pub-
blico nominativo n. I - Ammontare deUs rendita L. 7.- Consoli-
dato 3,50 Oi0 - Decorrenza 1° gennaio 1917.
Nitmero ordinale portato dalla ricevata: I - Data della rico-

vnta; :° luelio 1919 - Uftleio che rilanciò la ricevutai Intándenza
di finanza di Bologna - Intestazione della ricevuta: Gladota.rob-
hio fu Francesca (pos. n. 674814) - Titoli del debito pubblico el
portatore n. 7 - Auimourge della rendita L. 325 - 'Consolidato
5 0l0 - Decorrenza 1° luglio 1919.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si ditude chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data dena prium pubbheodono del presente avviso senza che siono
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi dï tagione i nuovi
titoU peuvenienti dana enguit; operamona, senza obbligo di reati,
tatione delk relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 3 gennaio 1920.

12 direttore generale: GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Del ito pubbHoo

if Peant>xleazioete
Conformomente alla disposizioat degli articoli 18 del testo ames delle loggi sul Dahito pubblico, approvato con R. decreto 17 l¤hlio

10, n. 535, e 75 del regolamento generale approvato con Regio decreto 19 febbraio 191f, n. 238,
Si notifica che at termini dell'art. 73 del citato regolam ato fu 4enunziata 14 verdita dei certificati d' iscrizione delle sotto desigaste

ndite, e fatta domanda a quest'Amministrazione atnachè, previe le'tormalità priscritte dalla legge* no vengano rilasciati i nuovi
Si diffida pertanto chiunque possa aver-vi inteiesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni 'del presente avviso

Ela Garretta tefßciale, si rilascieranno i nuovi ñoniticati, qualora is questo termthe non vi siano state opposizioni notificate a questa
trezione generale noi modi stabiliti don'art 75 iel citato regolamento

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendíta

del della lNTIE TAzluNE Imus IscRIKONi annua

debito lacrizioni
ci cunna

3,50 Oi0 295654 Santaugelo Gaetano di Giuseppe, dom. 4 Rosolino (Siracusa) -
Vincolata......................... L. 70-

444588 Intestata come la precedente. Vincolata
. . . . . . . . . .

» 70 -

5 Ol0 (1917) 89131 Intestata come la oreed nte. - Libera . . . . . . . . .

. .
> 900 -

5 010 68820 Per la proprietà : Semimrio dei Santi Angeli Custodi in Ra-

Solo certificato venna
. . . . . .

. . . . .
. . . . . . . . . . . . . . .

> 100 -

di nuda
Per l'usufrutto: Masetti Angelo.proprietà

88271

Solo certificato
di nuda
proprietà

),50 010 134466

611223

360028

356273

356535

356534

538865

393357

598507

602301

366395

369248

179659

190789

Coas, 5 Og0 86532
Solo certifleato

di
usufrutto

3,50 010 568019

649286

Per la proprietà: Intestato como viello 'di proprietà prece--
dento ............ .......

» 5-

Per l'usufrutto: Intestato come l'usufrutte precedste.

Altare di San Pietro A!euandrino nella chiesa di San Vito al
Tagliamento (Udiue)

Chiesa pserocchiale di Sla Vito al Tagliamento (Udine) . . . .

Chiesa di San Lorenzo in San Vito al Tagliamento (Udine) por
l'altate della B. V. del Rosario

Chiesa ,succursale della B. V. di Rosa di San Vito al Taglia-
mento (Udine) amministrata dalla Fabbrieeria della chiesa
parrocchiale . . . . . . .

Chiesa o santuario della, B. V. e di Santo Stefano di Rosa in

San Vito al Tagliamento (Udine) . . . . . . .
.
..

Chiesa par.rocchiale dei Santi Vito e Modesto in Sah Vito al Ta.
gliamento(Udine) .....................

Fabbriceria della ebier a arcidÎaconale di San Vito al Taglia-
mento (Udine) .

. . .
. . . . . .

.
.

Intestata come la preeedente. - Vincolata . . .-
, . . . . . .

Fabbriceria dena ekiesa parrocchiale di San Vito al Taglia-
mento(Udine) .........>....J. ......

Intestata come la praeedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fabbriceria della chiest parrosebiale dei Santi Vito, Modesto e

Crescenzio in saa Vuo al Tagliamento (Udino) . . . . . .

Fabbriceria della chiest parrocchiale di San Vito al,Tagliamento
(Udine) .....,,..-..4..

Santuario della B. V. di Ro6a in San Vito al Ta llamento

(Udino) .i........................,.
Intestata come la precedente . . . . .

Per l'usufrutto: Marzocati Rosa fu Giovanni, ved di cappelletti
Paolo, dom. in Albate (Como) . . ... . . .

Per _la proprietà: Gappelletti Carle fu Paolo, minore, sotto la

patria poliettà della madre Marzorati Rosa fu Giovanni,
vedova di Cappelletti Paolo, dom. in Albate (Como). .

Coadragazione di entit*à di San Giovanblallacastagna (como.-
Vincolata

.
. . . .. . .

BAestata etune la precedente. - Libera , , . . .

210 -

45 50

52 50

42 -

626 50

2408 -

3 50

84 -

70 -

17 50

21 -

59 50

3 50

80 -

» 180 -

> 35 -
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CATEGÖRIA NUMERO AMMUNTAß¾,
della

el delle JNTESTAZIOÑ¾ DELLE ISCF.lZl0Ni rendita annua
debito iscrizioni di elascuna

Iserlziono

3,50 OIO 467148

436003

703900

5 0¡0 632448
Solo certificato

di nuda
proprietà

i 0g0 (1906) - 4098
Solo certiûcato
di nuda
prggrietà

Gressani Giacomo fu Nicolo, dom. in Tolmezzo (Udine). - Via-
colata ..........................L 98-

Pinelli Annetta fu Giovanni, nubile, dont. a Bergamo. - Vinco-
lata ........................... > 700-

Prole nascitura da Gassino Angelo fu Giovanni, dom. in San
Giorgio Canavese (Torino) . . . .

.
.

> 45 50

Per la proprietà: Ospedale Raschiero in Castagnole Piemonte
(Torino) ........................, > 1041-

Per l'usufrutto: Perotti Margherita fu Domenico.

Per 'Ïa proprictA: Veseo Carlo fu Angelo, dom. in Angera
(Como).......................... » 60-

Por l'usufrutto: Bassetti Maria fu Doinonico, ved, di Vesco An-
golo, dom, in Angora.

,

3,50 0¡O 615820 Vicini Ida di Salvatore, nubile, dom. in Genova. - Vincolata .
1207 50

265272 Quartara Chiara fu Giovanni Battista, moglie di Bottaro Luigi,
dom. in Alassio (Genova). - Vancolata . .. . . . . . . . . .

35 -

504898 D'Alliitto Rosina Paolina di Vincenzo, moglie di Scaramuzzino
Battista, detto Giovambattista, fu Stefano, dom. aCrucoli(Ca-
tanzaro). - Vincolata . . . . . .

. . . .
.
. .

87 50
638765 D'Afflitto Rosa di Vincenzo, moglie di Scaramuzzino Giovembat-

tista, dom. a Crucoli (Catanzaro). - Vincolata . . . . . . .
» 80 50

Roma, 30 dicembre 1919. Il direttore generaic: GAltBAZZI.

(Eleneo n. 27). 1' Pubblicar.lone
81 diehiara ohe le rendite segmenti, per errors onoorso nelle ladiossioal date dal richiedenti aU'Amministraslone del nobito pun.

blioos70aaero inteettate e vincolate come alla colonna 4, mettreehè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6, es-
sendo quelle ivi risultanti le vare intlicazioni dei titolari delle r•mdite nieuse

o

gg Ammontare

Debito
della latestazione da rettideare Tenore della rettafica

:ic rendita annua
,s

1 2 3 i 5

3,50 010 371430 70 -' Bordonaro FHomena fu Alessamiro, moglio Chiaramonte Bordonaro Filomena fu Alta-
di Datti Alfonso, dem, a Palermo sandro, eco, como contro

37ô690 , 49 -
400211 80 50
416502 70 -
428729 77 -
434854 101 50

551700 70 - Come sopra, dom. a Roma

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul debito pubbliso, approvato con It. decreto 19 febbraio 1911, a. 398. ai difBda
shinnque possa avervi interesse che, traseorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non meno state
motificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestizioni suddetto saranno some sopra rettitcate.

Roma, 3 gennaio 1920 a direttore generale: TIARRA¾ZL

Visto il decreto 3finisteriale del 7 novembre 1910 col quale si
indice un concorso por titoli a 50 posti di applicato nel personale

M I N I STERO DELL A M A R I N A d'ordine dei Regi arsenali militari marittimi;
Visto il decreto Ministeriale 15 novembre 1919 col quale11nume-

IL 'MINIST,RO ro dei posti di cui al cilato decreto Ministeriale 7 novembt'e 1919

Visto l'art 14 del deorato-legge n, &31 in data 27 novembre 1919 à portato a 0;

i•iguardanta fotàiuamento e la Mata ecomunico mi personale del- Daareta x °

Amministálone dello' Stag; Ï o stipendio annuo da corrispondersi ai vincitori del eoneotso per
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80 p6etÍ di applicato riel personale di orline del Regi arsenali mili-
tari marittimi, é fissato in L. 3000, anziché in J. 3J50 com'era indi-
cato all'art. 1, del decreto Ministeriale 7 nórembre 1919:
Il presente deereto sarà registrato alla Corte dei) conti.
Roma, 20 dicembre 1919.

SECHI.

IL MINISTRO
Visto il d0ereto Ministeriale 'i novombre .l919 che indice un con-

corso per titoli a 50 posti di applicato di 36 classe nel personale
d'ordine dei Regi arsenali marittimi;
Visto 11 decrato Ministeriale 15 novembre 1919, che eleva ad 80

11 numero dei posti messi a concorso col decreto sopra citato;
Decreta :

11 termino di tempo per la presentazione delle domande degli in-
Validi della guerra per partecipare al concorso per 80 posti di appli•
esto di 3a classe nel personale d'ordine dei Regi arsenali marittimi
prorogato al 20 gennaio 1020.

.

5

11 presente decrato sari comunicato alla Corto ,doi Conti per la
registraziono.

Roma, 6 gennaio 1920.

SECHL

PARTE NON UFFICIALE
PARLARNTO NAZIONALE
ØkMERA DEI DEPUTjTI
RESOCONTO SOMMARIO

Dontenica, 21 dicembre 1919.
Presidenza del presidente ORLANDO.

La seduta comincia alle ore 15.
AMIGl, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che é approvato.

,Verificazione di poteri.
. PRESIDENTE, comunica che la Giunta delle elezioni ha veriff-

cato non essere contestabili le elezioni degÚ onorovoli:
Codacci-Pisanelli (Lecce), Amici Giovanni (Perugia), De Vito

Roberto, Celli,.De ßenedoctis (Teramo), Salanfra, Muoci, Maitilasso,
Maury, Castellino (Foggia), Bellotti Bortolo, Cameroni, BoÑomi Paolo
(Borgamo), Bianchi Umberto, Baldini Nullo, Mazzolani, Pirolini, Bacci
Giovanni (Ravenna), Bonomi Ivanoe, Dugoni, Murari, Grandi Ferdi-
nando (Alantova), Musatti, Alessandr,i, Galeno, Sindroni, Sandrini,
Trentin (Venezia), Grassi, Troylo, Chimjenti, Tamborino, De Viti de
Marco, Vallone (Leeee], Conti (Parma), Caminiti, Evoli (Reggio Ca-
labria), Luzzatti Luigi, Corazzin, Cappellotto, Frova, Cicogna (Tre.Viso), Niccolai, Marangoni (Ferrara).

ichiara convalidate questo elezioni.
MAIJRI, eletto per i collegi di Milano o Pavia, dichiara di op-

tare per 11 collegio di Milano.

Risultato di totazioni.
PRESIDENTS, comunica il risultäto delle sextíËnti votazioni:
Di ballottaggio per la nomina di un componente il Comitato

nazionkle per gli orfani di guerra:
L'onorevole Maffl ebbe 157 voti (Elello).
L'onorevole Pilati ebbe 26 voti.
Vott dispersi 14; schede biancho 140.

Di ballottaggio por la nomina di un commissario del Consiglio
suþeriore di-assistenza e beneficenza pubblica:

L'onotevole Bazoli ebbe 150 voti (Eletto),
L' onorevole Frola ebbe 127 voti.

Voti dispersi 21; schede bianche 55.
Di ballottaggio por un commissario di amministraziono dul

Fondo di religipne e di beneficenza della città di Rorña:
L' onorevole Cingolani ebbe voti, 160 (Etetto).
L' onorevole Bombacci ebbe voti, 17.
Schede nulle, 6; bianche, 48.

Seguito della discussione sulla proroga dell'esecisio
provvisorio dei ilanoi.

D' ALESSIO FRANCESCO, afferma la necessità di una pronta
azione di rinnovamento la quale ripari al fallimento della politica
sin qui seguita, cosi nel campo della politica esters, come in quello
degli approvvigionamenti, come nel campo gananziario.

Invoca pronti ed efficaci provvedimenti per frenare la progres.
siva discesa del valore della nostra moneta.

Constata 11 grave disordine che oggi si lamenta in tutti i pub-
blici servizi e ritiene che solo una riforma radicale delle pubbliehó
amministrazioni possa porvi rimedio.

Conclude affermando che per vincere quella s&ducia nello Stato
che ormai si è fatta generale gelle popolazioni, occorre tutto un

indirizzo nuovo nei metodi come nelle Analità immediato: (Applau-
si a sinistra).

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'in-
terno, (Segni di attenzione), deve ancor oggi rivolgetsi ad amici
e ad avverarsi a chioder loro che, per quanto à possibile, la di-
soussione proceda serena.

Nessuno ha nulla da guadagnare dalla violenza. Ed ò bene che

tutte le.tesi possano essere liberamente propugnato e dibattute in-
nanzi al Paese.

Oggi più che mai considera i propri avversari come collabora
tori, ed é vid che mai alieno dall'animo suo qualsiasi pensiero
d' intransigenza.

Si limitera a precise dichiarazioni.
Ed anz$utto prega coloro che hanno presentato ordini del gior.

no, di volerli ritirare. Conviene ritornare alle sane tradizioni del-
l'istituto parlamentare. Ed ogni~questione deve essere trattati
nella sede opportuna.

'

Non ó possibile materialmente discutere oggi le numerosissime
e gravissime questioni che coinvolgono i 42 ordini del giorno (che
sono stati presentati.

Tali ordini del giorno comprendono importanti problemi, che
dovranno formare oggetto _della discussione je delle deliberazion
della Camera.

È dunque sotto ogni aspetto opportuno non pregiudicare ra

con una discussione, necessariamento tumultuaria, tali importanti
quepi<ni

La presente discussione, al pari di quella precedente, è .stata
una scambievole presentazione. Ed o rao i o può seguire la sua via

Nella situazione in cui siamo, usciti da una crude guerra, à
naturale che molti incovenienti siansi verificati e altri molti se ne

debbano verificare.

Respinge l' accusa di empirismo mossa alla politica del Mini-
stero.

Il Governo ha un primo essenziale dovere: quello di mantenere
l' ordine : e questo ha cercato di fare con la maggiore temporanza.

Si è detto che una precisa direttiva manca al Governo anche

nella politica finanziaria, economica, sociale.
Ora l' oratore ha ripetutamente avvertito che abbiamo bisogne

della fiducia dell' estero, epperò abbiamo bigogno di pace e dl tran-

quilliti.
Perciò l'oratore fa appello a tutti indistintamente per una

maggior temperanza.
Dagli oratori socialisit si ò voluio ridurre ogni questione al

capítalismo, a cui si è voluto for risalire la cagione e la responsa-
bilità della grande guerra.

Sventuratamente la storia ei insegna phe vi era la guerra
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fluindo non vi era anega il capitalismo. E la stessa RusÀa repub-
bllòana e rivoluzionaria è in guerra all' estero e all interno. (Ap-
pi'ordzioni - Interruzioni alt' estrenta sine:ca).

11 vet'o é che le grandi crisi socÎali sonossuperiori alla voloath

stessa dei govet·nânti e dei singoli e che la guetta è sopratutto une
stato psicologico collettivo.

Valga l'esempio della Germania, dove pure il partitosocialista
era più forte che ovunque, e che o anche il paese d' origine della

dottrina socialista, (Interruzioni air estrernre sinistra).
Invita i sociaiisti e, formulare più precisamente un programma

%a to nella polkica filterna, che non è stata oggetto di alcana cri-
tica,' quanto nens polittok estbra.

A proposito dellg politica estera bisogna convincersi che vi à
una legge ineluttabile, quella della prevalenza del più forte. (Goin-
menti). .

L' ftalia vuole essere noI mondo una grande forza di pace e di

democrazii. Essa risolutamente non vuole nuovo guerre. Essa vuole

agire in Europa, quando sia possibile, col suo esempio o con la sua

azione-nel determina.re una politica di pace.
Viepb prima di tutto alla questione dei trattati. E bene che

questa questione non,sia compromessa. Dimostrerà che l' interesse

ekpgemo della pace consiglia la ratiflea del trattato con l' Austria

e la Germania, e che questo ò necessario, perché l' Italia possa svol-
gere con libertà e con nobiltà il suo programma avvenira.

Circa la questione adriatica, il Governo ha sempre oercato di

dimostrare Ägli jugoslavi che l' Italia desidera sinceramento di

stríngere con casi amichevoli e cordiali rapporti; e ciò nell' into-

rosse della pace phe piû phe néi trittati trova la sua guarantigia
nolla sincerità dei seniiminti.

Gli"jugoslavi devono 40nvineersi che à loro interesso mante-
nere sinceri vincoli di amicizia con l' Italia, e che la coltura 161-
llana ò quella a cui essi davono ispirarÃ il loro progresso.

D'altrondel'Adriatico, sa ð il problema'nostro, non è il solo

problema nostro. Comprende la simpatia per le popolazioni delfil-
tra riva adriatica, che sono della nostra razza e della nonra lia-

gua ma occorre guardarsi dalle esagerazioni. ' i
La questione di,Fiume ha per noi una importanza morale o

spirituale, ma'non una imþortanza economica.

Noga che gli Stati Uniti di Ameriba abbiano alcuna preocce-
pazione economica nella soluzione delle questioni adriatiche.

È assurdo,pdttanto pensare che una grando deniceraria, quale
quella americana, voglia, deliberatamente, par servire interessi ca-
pitahstici, commettere naa flagrante ingiustizia in danno nostro.

La verità å che in America si fa spesso un apprezzamen10 non
giust3 delIa situazione politica e della situazione etnica la Adria-
tico.

Co.si pure nou à vero ¿he P altezza dei nostri cambi dipenda
dall' anditä"degÍi Stati-Ur11ti; ma ò la risultanto della spropor-
zione fra gli nequisti e le vendite.

-
Anche aluniessa in ipotesi una, societkeomunista yi graapo,

merei3ta·venetore alr estorò, vi sar3' la ilonètà o altra inercu gene-
rale rappresentativa del valoro e vi sain il fenomerÏo del cambio.

Tatito A vero cho a questo fenomono é ostranas bgai obc.dpa-
21one.politica.

Hilevando P asterzione <1011' onot'evole Mo(11gliant clie, inentro
Fiume stava per tiocidere dei suoi destini, si presento colk una

nave da guerra francese, dichiara anzitutto nel modo più assöluto
che i nostri Alleati non ci hanno mai creato nella questîonþ di

Fiume il più Piccolo imbgrazzo, aggiunge che la nàvolda guernt, di
cui fece ceano l'onorevole Modigliani, fu ritirata diti Govegno ap-
pena apparve oh.e la permanenza di essa poteva eisere inesat 1-
niente interpretata, e che ormai nell' Adriatico noa vi é che u a

nave di piccolo tonnellaggio che staziona 11 più del tempq a Vo-

nezia. (Continua).

CRONACA ITALIANA

S. 41, il 11e La rievuto lei·i, inidienzg priirata,
signor Ricciot¾ Canudo, belfemerito s'oitemlore del
latinità all'estero.
Il Sovrano e intrattenne alfabihnente coI valente I

terato, el quale chiese votizio de' suoi studi e del

propaganda diitalianità svolta speciahnente in riguam
dalle letture dentesche.

Oggi, genstliaco _di Sua Maesta la Regina Elen
Roma, interprete del g9ntiinento di tutta la nazior
festeggia la .fausta ricci·renza.
Tutti gli edifizi puhtfici o numerose case privs

hanno esposto la bandiára nazionale. Il forte di Mot
Mario ha eseguito le consuete salve d'artiglieria
nel a serata le principali piazze e vie saranno ill
minate a giorno.
Alla Reggia, da ogni parte d'Itålia e dalle nos'

colonie, sono stati inviati telegrammi di riverenza e

augurio per l'Augusta Signora.
Le LL. AA. RR. le principesse Jolanda e Mafal

accompagnate dal medico della Real casa, comm. Q
rico, sono partite iermattina, alle 8,30, per San Rossc
AI enduti in guerra. -irisso 14 direzione generale d

sanità.pubblica si e riunito il ·Comitato
.
esecutivo della Comr

sione nazionalo per le onoranze ai caduti in guerra.
Il Comitato è stato insediato dal generale Diaz, presidente d

Commisgne, 11 quale, nel portare ai c mponenti il suo saluto
raccomandato the 10 studio dei gravi problemi inerenti alla si

mazione dei cimiteri di geotra¾ia condotto a termine con l'i
resse e la solleelluline teclamati dall'intero paese.

11 Comitato ha poi iliziato i suoi laveri, che saranno alacrom

proseguiti.
Smentita. - A proposito di quanto certi giornali franct

iaglesi hanao pubblesto sui passi del principe Sisto di Borbol

Parigi,si dichiara formalmente che nessun agente delGOYerno
liane, a n ssun mm o, ha mai fatto pcatiebo di.sorta con l'

s:c;a o coa agenti austelaci por una pwe con litalia.
Per• il Prestito nacionale. - La Cassa di risparmi(

Banco di siellia, a Palertito, ha sottoscritto al nuovo Prestito

zionale la sonuna di cinquanta milioni di lire.
La Cava di risparmio di Trento ha sottescritto per dieci

linni. -

InterruzEoni fonotelegrafiche. - Dal pomeriggio di
½ comunicazioni 'telegrafiche e telefonicho con la Francia e

Inghilterra, sònopompir tamente interrotto.

ÌÈ$ËGhiMMI " STEFANI
,,

I?RAGA, 8. - Il giorna slovacco SpevesAy 1]ennik ricev

Parigi che le condidonid pace saranno consegnate in iscrittt
deleg12tone illigiara affiticha q insta lo acceRi o le respinga. So
esclusa, secondo il giornak, qualsiasi molineazione.
PRAGA, 6. - Il presidente Masaryk ha rice:aco dai Re d'It;

d'highilterra e dal paesiden,e Poincaré calocosi telegrammi i

-sposta a quellt ch3 egli aveva loro invia'o in occasione del r
anno.

Ancho il generale Picolone ha inviato nu telegrammt aug
al pres dente della Repubblin eeko slaae a.

'PARIGI, 7. - È morto l ex-in:nisito degli esteri Emilio Flou

Dirett «: DARIO PERUZY. Tipograda detto Mante ata TUMING RAFFAKiK eerente responsehB


